
COMUNE DI NOVENTA DI PIAVE
Città metropolitana di Venezia

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 Nr. 26 del 29/04/2024

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA 
SUI RIFIUTI “TARI” ANNO 2024

L'anno duemilaventiquattro, addì ventinove del mese di Aprile alle ore 20:00, nella Residenza 
Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto Comunale, si è 
riunito il Consiglio Comunale, sotto la presidenza di Claudio Marian Il Sindaco.

Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario 
Comunale Luigia Maria Forlin.

Intervengono i Signori:

Nr. Cognome e Nome P. A. Nr. Cognome e Nome P. A.

1 MARIAN CLAUDIO X 8 BORIN BRUNA X
2 CONCETTI ROSANA X 9 FANTUZ FEDERICO X
3 SPADOTTO LORENZO X 10 PAVAN MORRIS X
4 BUFFOLO STEFANO 

MARIA
X 11 ORMELLESE ANTONIO X

5 NARDESE ALESSANDRO X 12 VIGNOTTO ALBAMARIA X
6 ZANUTTO SEBASTIANO X 13 CAMPUS CARLO X
7 BINCOLETTO STELLA X

PRESENTI: 13 ASSENTI: 0

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 
Comunale a trattare il seguente argomento:



OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
“TARI” ANNO 2024

IL CONSIGLIO COMUNALE

 Premesso che:

- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa 
sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;
il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare 
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446.

- l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione 
per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di 
predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti; 

- con deliberazione 443/2019/R/RIF di approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR), l’Autorità ha 
definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 
integrato dei rifiuti, per il periodo 2018- 2021;

- con deliberazione 363/2021/R/RIF, l’Autorità ha approvato il metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il 
secondo periodo regolatorio 2022-2025;

- l’articolo 7 della deliberazione 363/2021/R/RIF disciplina la procedura di approvazione delle entrate 
tariffarie, prevedendo che, ai fini della loro determinazione, il gestore predispone il Piano Economico 
Finanziario per il periodo 2022- 2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmette all’Ente 
territorialmente competente o ad un altro soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al 
gestore del servizio rifiuti per essere validato e rimette ad ARERA il compito di approvare il predetto 
Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti 
determinazioni;

- la determinazione Arera n. 2/2021 approva gli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria 
e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità e fornisce chiarimenti su aspetti 
applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 
363/2021/R/rif (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025; 

- la deliberazione Arera n. 459/2021 valorizza i parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del 
capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2); 

- la deliberazione Arera n. 15/2022 approva il Testo unico per la regolazione della qualità del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF);

RICHIAMATA la Deliberazione ARERA n. 389/2023/R/Rif per l’aggiornamento dei PEF 2024-2025 
con cui: 
❖ il metodo MTR-2 è adeguato per ottemperare a quanto statuito dal Consiglio di Stato, con la 
sentenza n. 7196/23 relativamente ai costi afferenti alle attività di pre pulizia, preselezione o 
pretrattamento degli imballaggi plastici provenienti dalla raccolta differenziata; 
❖ sono introdotte le misure per dare adeguata copertura ai maggiori oneri sostenuti negli anni 2022 
e 2023 a causa dell'inflazione, assicurando comunque la sostenibilità della tariffa all'utenza; ❖ sono 
introdotte le misure per il monitoraggio del grado di copertura dei costi efficienti della raccolta 



differenziata. - Deliberazione 386/2023/R/rif per i sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani 
relativi alla gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti e alle 
agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi; - Deliberazione n. 263/2023/E/rif per 
l’implementazione dell'Anagrafica territoriale del servizio di gestione dei rifiuti urbani;

Considerato che 
- in via generale, in base all’art. 1, co. 169 della legge n. 296 del 2006, e all’articolo 53, comma 16 
della legge n. 388 del 2000, nonché all’art. 1 co. 683 della L. 147/2013, è previsto che gli enti locali 
deliberino le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza oltre che i regolamenti delle 
proprie entrate entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; - 
è stato approvato il Decreto-Legge n. 228/2021 (cd. dl “Milleproroghe”), convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 15 del 25 febbraio 2022 che parzialmente modifica il quadro normativo di riferimento 
come segue: 
• all’art. 3, co. 5-quinquies stabilisce che “a decorrere dall’anno 2022, i Comuni possono approvare 
i PEF, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di 
ciascun anno”;

Atteso 
- che, ai sensi del comma 1.6 della deliberazione n. 57/2020/R/RIF, l’ambito di riferimento per 
l’applicazione del MTR coincide con l’ambito tariffario pluricomunale, nell’ipotesi in cui i corrispettivi 
tariffari siano unici su base sovracomunale, oppure coincide con l’ambito tariffario comunale, nel 
caso in cui i corrispettivi tariffari del servizio integrato dei rifiuti siano differenziati su base comunale, 
per il Bacino Venezia l’ambito tariffario di competenza è riferito al singolo Comune; 
- che nella determinazione n. 2/2021 viene ribadito e confermato, con riferimento all’MTR-2, quanto 
già disposto nella determinazione n. 2/2020 nell’applicazione del primo metodo tariffario ovvero che:

● nel caso in cui l’ambito tariffario sia comunale, il PEF deve essere predisposto da parte dei gestori 
affidatari in relazione a ciascun comune e successivamente validato dall’Ente territorialmente 
competente che provvede, altresì, a verificare il rispetto del limite alla crescita annuale delle entrate 
tariffarie e ad effettuare le opportune valutazioni in merito all’equilibrio economico-finanziario della 
gestione ed alla definizione dei parametri di competenza; 
● qualora il medesimo gestore affidatario del servizio operi su più ambiti tariffari, ovvero offra una 
pluralità di servizi, i costi e i ricavi relativi ad eventuali infrastrutture condivise da più ambiti tariffari 
e/o da servizi esterni al servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani (quali ad esempio i ricavi 
derivanti dal trattamento dei rifiuti di origine speciale) sono attribuiti dal gestore medesimo al singolo 
ambito tariffario e/o al servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani: 
▪ tramite il ricorso alla contabilità separata per ciascun ambito tariffario e/o servizio; 
▪ in subordine, applicando opportuni driver, definiti secondo criteri di ragionevolezza e verificabilità; 

● la verifica del rispetto del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie di cui all’articolo 4 della 
deliberazione 363/2021/R/RIF deve essere effettuata dall’Ente territorialmente competente rispetto 
al totale delle entrate tariffarie relative all’ambito tariffario; 
● i costi e i ricavi relativi ad eventuali infrastrutture condivise da più ambiti e/o da servizi esterni al 
servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani (quali ad esempio i ricavi derivanti dal trattamento dei 
rifiuti speciali), sono attribuiti dal gestore medesimo al singolo ambito tariffario e/o al servizio 
integrato di gestione dei rifiuti urbani: 
a) tramite il ricorso alla contabilità separata per ciascun ambito tariffario e/o servizio; 
a) in subordine, applicando opportuni driver, definiti secondo criteri di ragionevolezza e verificabilità. 
● il limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie di cui all’articolo 4 della deliberazione 
363/2021/R/RIF si applica con riferimento al totale delle entrate tariffarie relative al singolo ambito 
tariffario.

Richiamata integralmente la deliberazione del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente n. 4 del 
09/04/2024 la quale:
- stabilisce che il limite massimo di incremento per gli anni 2024 e 2025, tenuto conto degli 
adeguamenti inflattivi e dei parametri di miglioramento/modifica del servizio si articola nel 9,59% e 
9,39%.



- procede alla validazione del Piano Economico Finanziario 2024-2025 aggregato e per singolo 
ambito tariffario dei 34 comuni gestiti da Veritas S.p.A., tra i quali rientra il Comune di Noventa di 
Piave nei rispettivi anni a-2 (2022 e 2023) presentato in forma c.d. “grezza” dal gestore Veritas 
S.p.A., integrato con i costi Comunali e i parametri di spettanza del Consiglio di Bacino in qualità di 
Ente Territorialmente Competente (ETC) a formare i Piani Economico Finanziari 2024-2025, redatti 
in conformità all’appendice 1 del MTR; 
- approva la Relazione di Accompagnamento al PEF 2024-2025 del gestore Veritas S.p.A. 
- conferisce mandato al Direttore di trasmettere la documentazione ai comuni del Bacino Venezia 
affinché i comuni del Bacino Venezia possano procedere come segue:

• per tutti i 45 comuni: la presa d’atto del PEF del proprio comune per il biennio 2024-2025 validato 
dal Consiglio di Bacino in quanto ETC (Ente Territorialmente Competente) con la presente 
deliberazione; 
• per i 22 comuni Tarip: l’assunzione del relativo parere vincolante alla manovra tariffaria TARIP 
2024 predisposta dal gestore Veritas S.p.A. in continuità di regolamento Tarip, tenendo conto della 
ripartizione tra TV (Tariffa Variabile) e TF (Tariffa Fissa) e degli importi a copertura dei costi di cui 
alla Determinazione 2/2021/RIF; 
• per i 23 comuni in regime TARI: l’approvazione delle relative manovre tariffarie del tributo TARI 
2024 da predisporre in coordinamento con il Consiglio di Bacino ed il gestore Veritas S.p.A. tenendo 
conto della ripartizione tra TV (Tariffa Variabile) e TF (Tariffa Fissa) proveniente dal PEF validato, e 
degli importi a copertura dei costi di cui alla Determinazione 2/2021/RIF.

VISTA la nota acquisita al prot. comunale n. 6329 del 15/04/2024 con la quale il Consiglio di Bacino 
trasmette la Deliberazione n. 4 del 9/04/2024 di validazione delle Entrate tariffarie 2024 e 2025 (Pef 
2024 e 2025) ai sensi della Deliberazione Arera 363/21 e successive modifiche ed integrazioni. 
Predisposizione manovra tariffaria dei comuni in regime di Tari 2024;

Atteso che la succitata nota ricorda ai Comuni che nella predisposizione della manovra tariffaria 
2024 potranno inserire gli importi a detrazione dei costi del PEF 2024, con 
riferimento al punto 1.4 della determinazione ARERA 4 novembre 2021, n. 2/drif/2021 che di seguito 
si riporta: 
“1.4 Dal totale dei costi del piano economico finanziario sono sottratte le seguenti entrate: 
a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del decreto-
legge 248/07; 
b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione; 
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie; 
d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente.”

e precisa che il criterio generale di articolazione in ETTV ed ETTF si basa sulle percentuali di 
articolazione della TV e TF come risultanti dal PEF 2024; 

Richiamate:

- la deliberazione di Consiglio Comunale n 19 del 05.05.2022 avente ad oggetto:”Piano 
economico finanziario del servizio di gestione rifiuti per l’anno 2022” 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 in data odierna avente ad oggetto: ”Piano 
economico finanziario del servizio di gestione rifiuti anni 2024/2025 -  presa d’atto”;

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 in data odierna avente ad oggetto “Variazione 
al bilancio di previsione 2024/2026 in relazione ai costi del piano finanziario del servizio rifiuti 
2024/2025 ed alla conseguente manovra tariffaria sul tributo TARI”;

- - la deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 in data odierna avente ad oggetto “Modifiche 
al regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI);

Atteso che:

- Il Piano economico finanziario del servizio di gestione rifiuti validato dal Consiglio di Bacino Venezia 



Ambiente per l’annualità 2024 stabilisce in 1.116.297,00 l’ammontare delle entrate tariffarie 
necessarie alla copertura integrale dei costi del servizio così ripartiti:

• Quota fissa E.T. a copertura dei costi fissi € 516.281,00 (pari al 46,25 % dei costi totali)

• Quota variabile E.T. a copertura dei costi variabili € 600.016,00 (pari al 53,75 % dei costi 
totali)

- dal totale dei costi del PEF 2024 si sottrae il contributo MIUR per le istituzioni scolastiche che per 
il 2023 ammontava ad € 5.371,95, dal quale si detrae la percentuale del 5% TEFA, ripartendo 
l’importo residuo come segue:

• il 46,25% pari ad  € 2.366,21 in riduzione della quota fissa

• il 53,75% pari ad € 2.749,93 in riduzione della quota variabile 

- la manovra tariffaria in corso di approvazione dovrà pertanto garantire un gettito di €    1.111.180,86 
al quale si aggiunge il contributo Miur 2024 per 5.116,14, a pareggio dei costi del PEF 2024 validati 
in € 1.116.297,00
 

Atteso che le percentuali di possibile riduzione delle entrate tariffarie evidenziate dal Consiglio di 
Bacino con nota n. 99 del 09/02/2023, acquisita agli atti con prot. n. 2275 del 10/02/2023 
ammontavano al -1.7% sul Pef 2022 e al -1.2% sul Pef 2023 non sono state deliberate e ciò, 
unitamente ad un consistente recupero di superfici a ruolo delle utenze non domestiche consente 
ora di limitare l’impatto degli aumenti tariffari 2024 in misura decisamente inferiore al 9,59%:

Considerato inoltre che:

- non è attualmente quantificabile l’ammontare esatto delle riduzioni che saranno applicate alle 
utenze non domestiche per l’avvio a riciclo in modo autonomo dei rifiuti urbani ed inoltre non sono 
esattamente quantificabili gli importi delle riduzioni sulla parte variabile che saranno applicate nel 
2024; 
- risultano tuttora pendenti alcune verifiche in merito alle superfici imponibili 2024, per utenze non 
domestiche ancora attive relative ad aziende cessate ovvero alle quali è stata attribuita una categoria 
non corrispondente alle attività svolte; il recupero di superfici imponibili rispetto agli esercizi 2022 e 
2023 è tuttavia elevato;
- non si dispone di alcun diverso elemento quantitativo e qualitativo riferito alla produzione di rifiuti 
distinto per tipologia di utenza (domestica e non domestica) per una eventuale revisione dei 
coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R. n.158/1999 approvati ed addottati per l’anno 2019, ai fini 
dell’approvazione delle tariffe TARI; si prende atto tuttavia di una pesatura parziale 2022 effettuata 
nella sola zona industriale (PROT. 9057/2022) dalla quale si potrebbe evincere una diversa 
distribuzione dei costi variabili attribuibili alle utenze domestiche rispetto alle non domestiche, che 
l’ufficio preposto stima nel 51% per l’anno 2024; 

Ritenuto, allo stato attuale e per quanto premesso:

- di confermare anche per l’anno 2024 le Tariffe TARI vigenti nel 2023 relativamente alle utenze non 
domestiche, le quali, non avendo beneficiato negli anni 2022 e 2023 delle riduzioni tariffarie del 1.7% 
e del 1.2% garantiscono un gettito TARI di € 549.422,03, di cui €                      256.957,40 per quota 
fissa (TF) ed € 292.464,63 per quota variabile (TV);

- di adeguare le Tariffe TARI per l’anno 2024 relativamente alle utenze domestiche affinché sia 
garantito il gettito atteso di € 561.758,83 dei quali € 256.957,40 per quota fissa (TF) ed € 304,801,43 
per quota variabile (TV), nell’ottica di ripristinare la corrispondenza delle componenti di tariffa fissa 
e variabile alla percentuale di ripartizione dei costi fissi e variabili del PEF 2024;

- di stimare in € 5.116,14 il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali, al netto del 5% 
TEFA, pari a quanto riscosso nel 2023;

Considerato che:



- sulla tassa TARI si applica anche il Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n.504, come 
confermato dall’art. 1 comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;

- il tributo provinciale sopra richiamato è applicato nella misura del 5% come deliberato dalla 
Città Metropolitana di Venezia;

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dalla Responsabile del Settore 
Economico-Finanziario ai sensi degli articoli 49, comma 1 e 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000;

Acquisito il parere favorevole di regolarità contabile espresso dalla Responsabile del Settore 
Economico-Finanziario ai sensi degli articoli 49, comma 1 e 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000;

Acquisito il parere favorevole del revisore unico dei conti (verbale n. 72 del 18/04/2024 allegato al 
presente provvedimento);

Udita la relazione dell’Assessore Concetti che illustra l’argomento;

Ascoltati gli interventi del Consigliere Ormellese, il quale anticipa l’astensione dal voto del proprio 
gruppo, e del consigliere Campus,  come da registrazione agli atti;

Con votazione espressa in forma palese il cui esito è il seguente:
presenti: 11
favorevoli: 9 
contrari: 0
astenuti:2 (Pavan e Ormellese)

D E L I B E R A

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento;

2) di mantenere anche per l’anno 2024 i coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R. n.158/1999 
approvati ed addottati per l’anno 2019, ai fini dell’approvazione delle tariffe TARI;

3) di approvare per l’anno 2024 le tariffe TARI per le utenze NON DOMESTICHE nella misura 
vigente per l’anno 2023 come di seguito riportate:

 

UTENZE NON DOMESTICHE anno 2024

Cat. 
Noventa

Cat. 
DPR

158/99 Descrizione

Tariffa  
fissa 
€/mq

Tariffa 
variabile 

€/mq

TARI 
2024 
€/mq

01 07 Alberghi con ristorante 1,472 1,373 2,845
02 08  Alberghi senza ristorante 0,969 0,888 1,857
03 21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,978  0,773 1,751

04 18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista  0,924 0,773 1,697

05 17 Attività artigianali tipo botteghe: 
parrucchiere, barbiere, estetista 0,978 1,144 2,122

06 20 Attività industriali con capannoni di 
produzione 0,718 0,773 1,491

07 2 Autorimesse e magazzini senza alcuna 
vendita diretta 0,494 0,481 0,975

08 12 Banche ed istituti di credito 0,547 0,575 1,122

09 16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI
Occupazioni temporanee per le quali non si 

Tariffa  giornaliera della 
corrispondente attività  



configuri la fattispecie di cui al comma 838  
dell’art. 1 della Legge n. 160 del 27 dicembre 
2019

maggiorata del 50%

10 29

BANCHI DI MERCATO GENERI 
ALIMENTARI
Occupazioni temporanee per le quali non si 
configuri la fattispecie di cui al comma 838  
dell’art. 1 della Legge n. 160 del 27 dicembre 
2019

Tariffa  giornaliera della 
corrispondente attività  
maggiorata del 50%

11 24 Bar, caffè, pasticceria 5,384 3,711 9,095

12 4 Campeggi, distributori carburanti, impianti 
sportivi 0,790 0,825 1,615

13 19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,978 1,144 2,122
14 9 Case di cura e riposo 1,122 1,169 2,291
15 2 Cinematografi e teatri 0,386 0,400 0,786
16 30 Discoteche, night club, sale gioco 1,714 1,794 3,508
17 14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,615  1,039 2,654
18 6 Esposizioni, autosaloni 0,458 0,481 0,939
19 28 Ipermercati di generi misti 2,154 1,716 3,870
20 23 Mense, birrerie, amburgherie 6,847 5,225 12,072

21 1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 
luoghi di culto 0,449 0,458 0,907

22 13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 1,265 0,932 2,197

23 15 Negozi particolari quali filatelia, tende e 
tessuti, tappeti, cappelli 0,745 0,563 1,308

24 27  Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al 
taglio  8,077 6,723 14,800

25 10  Ospedale 1,158 1,207 2,365
26 26  Plurilicenze alimentari e/o miste 2,342 1,442 3,784
27 22  Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 6,847 5,225 12,072
28 5  Stabilimenti balneari 0,574 0,597 1,171

29 25  Supermercato, pane, pasta, macelleria, 
salumi e formaggi, generi alimentari 2,064 1,945 4,009

30 11  Uffici, agenzie, studi professionali 1,167 1,030 2,197

4) di approvare per l’anno 2024 le tariffe TARI per le utenze DOMESTICHE come di seguito 
riportate:

UTENZE DOMESTICHE anno 2024



Numero componenti 
il nucleo Tariffa fissa €/mq/anno Tariffa variabile €/anno

1  0,624  66,13
2 0,733  119,03
3  0,819  132,25
4  0,889  171,93
5  0,959  211,60

6 e oltre  1,014  224,83

5) di dare atto che la riduzione per il compostaggio domestico è del 30% sulla parte variabile della 
tariffa;

6) di dare atto che alle tariffe TARI deve essere applicato e sommato il tributo provinciale per la 
tutela e la protezione ambientale TEFA, determinato dalla Città Metropolitana di Venezia nella 
misura del 5%, del quale è dovuta al Comune una commissione dello 0,30% sul riscosso;

7) di dare atto che la manovra tariffaria attuata in relazione alle utenze domestiche comporta una 
riduzione della Quota fissa commisurata alla superficie ed un incremento della quota variabile 
commisurata al numero dei componenti, le quali complessivamente si traducono in un aumento 
medio del 4,84% rispetto alla bollettazione (Tefa inclusa) dell’anno precedente, come da 
prospetto esemplificativo allegato

8) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 
deliberazione mediante inserimento nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, 
per la pubblicazione nel sito informatico.

9) Di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio di Bacino Venezia Ambiente entro il 
20/05/2024 ed al gestore Veritas Spa per gli adempimenti di competenza.

Quindi, a seguito di separata votazione palese che dà i seguenti risultati:
presenti:11
favorevoli: 9 
astenuti: 2 (Pavan e Ormellese)
contrari: 0

IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERA

di dichiarare, stante l’urgenza, l’immediata eseguibilità del presente provvedimento ai sensi dell’art.  
134, 4° comma del D.Lgs. n. 267/2000.

ALLEGATI:
- MANOVRA TARIFFARIA 2024
- GETTITO ATTESO UTENZE DOMESTICHE
- GETTITO ATTESO UTENZE NON DOMESTICHE
- PARERE DEL REVISORE DEI CONTI
- PROSPETTO ESEMPLIFICATIVO INCIDENZA MANOVRA TARIFFARIA 2024 SULLE FAMIGLIE

 



OGGETTO:  APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
“TARI” ANNO 2024

Letto, confermato e sottoscritto

 Il Sindaco
 Claudio Marian

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

 Il Segretario Comunale
 Luigia Maria Forlin

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

ESECUTIVITA'

La presente deliberazione diviene esecutiva 10 giorni dopo la pubblicazione

• ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.
• ai sensi dell’art. 134, comma 1°, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

 Il Segretario Comunale
 Luigia Maria Forlin

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)





GETTITO ATTESO UTENZE NON DOMESTICHE

UTENZE NON DOMESTICHE N. METRI
TARIFFA 
TOTALE

GETTITO 
TOTALE

NP-Alberghi con ristorante - Classe: N01-Alberghi con ristorante 2 655 2,845 1.863,48 €     
NP-Alberghi senza ristorante - Classe: N02-Alberghi senza ristorante 15 15585 1,857 28.941,35 €   
NP-Att.artig.prod.beni specif. - Classe: N03-Attivita' art. di prod. 125 14830 1,751 25.967,33 €   

NP-Att.artig.prod.beni specif. - Classe: N03-Attivita' art. di prod. RIDUZIONE 40% 18355 1,4418 26.464,24 €   

NP-Att.artig.prod.beni specif. - Classe: N03-Attivita' art. di prod. RIDUZIONE 80% 3674 1,1326 4.161,17 €     

NP-Att.artigianali: falegn.ecc - Classe: N04-Attivita' art.: botteghe falegname… 14 6943 1,697 11.782,27 €   
NP-Att.artigianali:parruc.ecc. - Classe: N05-Attivita' art.: parrucchiere, barbiere… 20 1341 2,122 2.845,60 €     
NP-Att.industr.con capannone - Classe: N06-Attivita' industriali di prod. 20 26483 1,491 39.486,15 €   
NP-Autorim. e mag.senza vend. - Classe: N07-Autorim.e mag. senza vendita diretta 192 138669 0,975 135.202,28 € 
NP-Autorim. e mag.senza vend. - Classe: N07-Autorim.e mag. senza vendita diretta RIDUZIONE 80% 22616 0,5902 13.347,96 €   
NP-Banche,ist.cred,studi prof. - Classe: N08-Banche, Istituti di credito, studi professionali 5 983 1,122 1.102,93 €     
NP-Bar, caffè, pasticceria - Classe: N11-Bar, caffe', pasticceria 20 2257 9,095 20.527,42 €   
NP-Campeg.,distr.carb.,imp.sp. - Classe: N12-Campeggi, distr. carburanti, im.sport 5 1449 1,615 2.340,14 €     
NP-Carrozz.,autoff.,elettrauto - Classe: N13-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 16 2024 2,122 4.294,93 €     
NP-Carrozz.,autoff.,elettrauto - Classe: N13-Carrozzeria, autofficina, elettrauto RIDUZIONE 40% 1881 1,6644 3130,7364
Case di cura e riposo N14 0 0 2,291 -  €              
Cinematografi e teatri N15 0 0 0,786 -  €              
NP-Discoteche, night club - Classe: N16-Discoteche, night club 1 514 3,508 1.803,11 €     
NP-Edicola,farmacia,tabacc. - Classe: N17-Edicola,farmacia,tabaccaio,plurificenze 5 513 2,654 1.361,50 €     
NP-Esposizioni, autosaloni - Classe: N18-Esposizione, autosaloni 13 5218 0,939 4.899,70 €     
NP-Ipermercati di gen.misti - Classe: N19-Ipermercati di generi misti 2 4981 3,87 19.276,47 €   
NP-Mense,birrerie,amburgherie - Classe: N20-Mense,birrerie,amburgherie 4 1448 12,072 17.480,26 €   
NP-Musei,bibliot.,scuole,ass. - Classe: N21-Musei,biblioteche,scuole,associzioni,luoghi di cul 14 3914 0,907 3.550,00 €     
NP-Neg.abbigl.,calzat.,libr.ec - Classe: N22-Negozi abbigliamento, calzature, libreria,cartoler 193 39800 2,197 87.440,60 €   
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli N23 0 0 1,308 -  €              
NP-Ortofrutta,pescheria ecc. - Classe: N24-Ortofrutta,pescherie,fiori e piante, pizza al tagl 10 704 14,8 10.419,20 €   
 Ospedale N25 0 0 2,365 -  €              
NP-Plurilicenze alimen.e/o mis - Classe: N26-Plurilicenze alimentari e/o miste 2 1030 3,784 3.897,52 €     
NP-Rist.,tratt.,osterie,pizz. - Classe: N27-Ristoranti,trattorie,osterie,pizzerie,pub 24 5848 12,072 70.597,06 €   
Stabilimenti balneari N27 0 0 1,171 -  €              
NP-Supermercato,pane pasta,ecc - Classe: N29-Superm, generi alim. 5 1975 4,009 7.917,78 €     
NP-Uffici, agenzie - Classe: N30-Uffici, agenzie 91 19718 2,197 43.320,45 €   

POSIZIONI IN CORSO DI VERIFICA E FUORIUSCITI 44.000,00 €-   

ARROTONDAMENTO 0,43 €            

TOTALE SUPERFICI E GETTITO ATTESO 798 343408 549.422,03 € 

DI CUI TF UTENZE NON DOMESTICHE 256.957,40 € 

DI CUI TV UTENZE NON DOMESTICHE 292.464,63 € 



ALLEGATO GETTITO ATTESO UTENZE DOMESTICHE 2024

UTENZE DOMESTICHE QUOTA FISSA 

N° occupanti Superfici in mq Numero utenze Ka (D.P.R. 158/99) Gettito = TFd(s,n) Sup. pond. Tariffa fissa/mq

1 72.563                     712 0,80 € 45.265,39 58.050 € 0,624

2 103.278                   868 0,94 € 75.700,15 97.081 € 0,733

3 72.992                     579 1,05 € 59.762,07 76.642 € 0,819

4 60.548                     440 1,14 € 53.822,73 69.025 € 0,889

5 15.071                     121 1,23 € 14.454,67 18.537 € 0,959

6 e oltre 7.845                       49 1,30 € 7.952,38 10.199 € 1,014

Totale 332.297                   2769 € 256.957,40 329.534

UTENZE DOMESTICHE QUOTA VARIABILE ORDINARIA

N° occupanti kb/Tariffa variabile Utenze/Gettito Tot gettito Tot. Utenze Somma utenze x Kb

1 1,00 672 672 672,00

€ 66,13 € 44.436,71 € 44.436,71

2 1,8 703 703 1265,40

€ 119,03 € 83.675,91 € 83.675,91

3 2,0 310 310 620,00

€ 132,25 € 40.998,15 € 40.998,15

4 2,6 394 394 1024,40

€ 171,93 € 67.739,53 € 67.739,53

5 3,2 107 107 342,40

€ 211,60 € 22.641,56 € 22.641,56

6 e oltre 3,4 47                               47 159,80

€ 224,83 € 10.566,94 € 10.566,94

€ 270.058,81 € 270.058,81 2233 4084,00

UTENZE DOMESTICHE CON QUOTA VARIABILE RIDOTTA DEL 30% PER COMPOSTAGGIO da FILE SUPERFICI Veritas al 31/12/2023

N° occupanti kb/Tariffa variabile Utenze/Gettito Tot gettito Tot. Utenze Somma utenze x Kb

1 1,00 40 40 40,00

46,29 € 1.851,53 € 1.851,53

2 1,8 96 96 172,80

83,32 € 7.998,61 € 7.998,61

3 2,0 51 51 102,00

€ 92,58 € 4.721,40 € 4.721,40

4 2,6 46 46 119,60

€ 120,35 € 5.536,07 € 5.536,07

5 3,2 14 14 44,80

€ 148,12 € 2.073,71 € 2.073,71

6 e oltre 3,4 2                                 2 6,80

€ 157,38 € 314,76 € 314,76

€ 22.496,08 € 22.496,08 249 486,00

UTENZE DOMESTICHE NON RESIDENTI QUOTA VARIABILE CON AGEVOLAZIONE 50%

N° occupanti kb/Tariffa variabile Utenze/Gettito Tot gettito Tot. Utenze Somma utenze x Kb

1 1,00 0 0 0,00

€ 33,06 € 0,00 € 0,00

2 1,8 48 48 86,40

€ 59,51 € 2.856,65 € 2.856,65

3 2,0 142 142 284,00

€ 66,13 € 9.389,90 € 9.389,90

4 2,6 0 0 0,00

€ 85,96 € 0,00 € 0,00

5 3,2 0 0 0,00

€ 105,80 € 0,00 € 0,00

6 e oltre 3,4 0 0 0,00

€ 112,41 € 0,00 € 0,00

€ 12.246,55 € 12.246,55 190 370,40

UTENZE DOMESTICHE NON RESIDENTI QUOTA VARIABILE CON AGEVOLAZIONE 100%

N° occupanti kb/Tariffa variabile Utenze/Gettito Tot gettito Tot. Utenze Somma utenze x Kb

1 1,00 0 0 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

2 1,8 21 21 37,80

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

3 2,0 76 76 152,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

4 2,6 0 0 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

5 3,2 0 0 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

6 e oltre 3,4 0 0 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

-                                  € 0,00 97 189,80

TOTALE COSTI UTENZE DOMESTICHE € 561.758,83
TOTALE GETTITO UTENZE DOMESTICHE € 561.758,83



       PEF 2022 - 2025

Costi del/i gestore/i 
diverso/i dal Comune

Costi 
del/i Comune/i

Ciclo integrato
 RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT 214.795                           -                                   214.795                           

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS 180.022                           -                                   180.022                           

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR 266.368                           -                                   266.368                           

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD 306.713                           -                                   306.713                           

Costi operativi variabili previsionali di cui all'articolo 9.1 del MTR-2   CO EXP
116,TV -                                   -                                   -                                   

Costi operativi variabili previsionali di cui all'articolo 9.2 del MTR-2   CQ EXP
TV -                                   -                                   -                                   

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 9.3 del MTR-2   COI EXP
TV -                                   -                                   -                                   

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR 422.053                           -                                   422.053                           

Fattore di Sharing   b 0,49 0,49 0,49

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) 205.952                           -                                   205.952                           

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance   AR sc -                                   -                                   -                                   

Fattore di Sharing    ω 0,20                                 0,20                                 0,20

Fattore di Sharing    b(1+ω) 0,59                                 0,59                                 0,585572423

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal dai sistemi collettivi di compliance dopo sharing   b(1+ω)AR sc -                                   -                                   -                                   

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RCtot TV 561-                                  -                                   561-                                  

Oneri relativi all'IVA indetraibile - PARTE VARIABILE 54.547                             54.547                             

Recupero delta (∑Ta-∑Tmax) di cui al comma 4.5 del MTR-2 - PARTE VARIABILE -                                   -                                   -                                   

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 761.385                          54.547                            815.932                          

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL 59.492                             34.416                             93.908                             

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC 39.908                             4.000                               43.908                             

                    Costi generali di gestione   CGG 134.422                           4.000                               138.422                           

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD -                                   -                                   -                                   

                    Altri costi   CO AL 2.950                               7.599                               10.549                             

Costi comuni   CC 177.281                           15.599                             192.879                           

                  Ammortamenti   Amm 63.030                             -                                   63.030                             

                  Accantonamenti   Acc -                                   128.750                           128.750                           

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche -                                   -                                   -                                   

                        - di cui per crediti -                                   128.750                           128.750                           

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento -                                   -                                   -                                   

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie -                                   -                                   -                                   

               Remunerazione del capitale investito netto   R 32.268                             -                                   32.268                             

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC 155                                  -                                   155                                  

               Costi d'uso del capitale di cui all'art. 13.11 del MTR-2    CK proprietari -                                   -                                   -                                   

Costi d'uso del capitale   CK 95.454                             128.750                           224.204                           

Costi operativi fissi previsionali di cui all'articolo 9.1 del MTR-2   CO EXP
116,TF -                                   -                                   -                                   

Costi operativi fissi previsionali di cui all'articolo 9.2 del MTR-2   CQ EXP
TF -                                   -                                   -                                   

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI EXP
TF -                                   -                                   -                                   

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RCtot TF 29.053-                             -                                   29.053-                             

Oneri relativi all'IVA indetraibile - PARTE FISSA 34.343                             34.343                             

Recupero delta (∑Ta-∑Tmax) di cui al comma 4.5 del MTR-2 - PARTE FISSA -                                   -                                   -                                   

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 303.174                          213.107                          516.281                          

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa    prima delle detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 1.439.264                       292.138                          1.731.402                       

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa    dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 1.064.559                       267.654                          1.332.213                       

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % 81%

q a-2    t on 4.622,86                          

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg 22,30                               

Benchmark di riferimento [cent€/kg] (fabbisogno standard/costo medio settore) 26,52                               

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 0,00

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 -0,25

Totale    ɣ -0,25

Coefficiente di gradualità   (1+ ɣ) 0,75

Verifica del limite di crescita

rpi a 2,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a 0,11%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a 3,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a 2,00%

coeff. per decreto legislativo n. 116/20   C 116 0,00%

coeff. per recupero inflazione CRI a 2,00%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe ρ 9,59%

(1+ρ) 1,0959                            

 ∑T a 1.332.213                         

 ∑TV a-1 569.439                         

 ∑TF a-1 449.173                         

 ∑T a-1 1.018.612                     

 ∑T a / ∑T a-1 1,3079                          

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) 1.116.297                       

delta (∑Ta-∑Tmax) 215.916                           

TVa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 545.469                          54.547                            600.016                          

TFa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 303.174                          213.107                          516.281                          

Ta=TVa+TFa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 848.642                   267.654                   1.116.297               

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 - parte variabile 2.366                               

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 - parte fissa 2.750                               

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021 597.650                           

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisso dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021 513.531                           

Totale entrate tariffarie dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021 1.111.181                       

2024

Noventa di Piave



2023 2024 AUMENTO ANNUO AUMENTO %
100 METRI 67,30 €             € 62,40
1 COMPONENTE 57,82 € 66,13
TOTALE AL COMUNE 125,12 €           € 128,53
5% ALLA PROVINCIA 6,26 €               € 6,43
TOTALE BOLLETTA 131,38 €           134,96 €          3,58 €                     2,73%

2023 2024
100 METRI 79,00 €             € 73,30
2 COMPONENTI 104,08 € 119,03
TOTALE AL COMUNE 183,08 €           € 192,33
5% ALLA PROVINCIA 9,15 €               € 9,62
TOTALE BOLLETTA 192,23 €           201,95 €          9,71 €                     5,05%

2023 2024
100 METRI 88,3 € 81,90
3 COMPONENTI 115,64 € 132,25
TOTALE AL COMUNE 203,94 € 214,15
5% ALLA PROVINCIA 10,197 € 10,71
TOTALE BOLLETTA € 214,14 € 224,86 10,48 €                   4,89%

2023 2024

120 METRI € 115,08 € 106,68
4 COMPONENTI € 150,34 € 171,93
TOTALE AL COMUNE € 265,42 € 278,61
5% ALLA PROVINCIA € 13,27 € 13,931
TOTALE BOLLETTA € 278,69 € 292,54 € 13,850 4,97%

2023 2024
120 METRI € 124,08 € 115,08
5 COMPONENTI € 185,03 € 211,60
TOTALE AL COMUNE € 309,11 € 326,68
5% ALLA PROVINCIA € 15,46 € 16,33
TOTALE BOLLETTA € 324,57 € 343,01 € 18,449 5,68%

120 METRI € 131,16 € 121,68
6 COMPONENTI € 196,59 € 224,83
TOTALE AL COMUNE € 327,75 € 346,51
5% ALLA PROVINCIA € 16,39 € 17,33
TOTALE BOLLETTA € 344,14 € 363,84 € 19,698 5,72%

AUMENTO MEDIO PERCENTUALE ALLE FAMIGLIE 4,84%


